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L’esercizio
Approvato ieri il bilancio
2024, chiuse le attività
di Casa Girelli. Altemasi
amplia la cantina

di Gabriele Stanga

U n fatturato di 243 milioni di
euro, in calo del 4%
rispetto all’ultimo anno per
via dell’uscita di Casa

Girelli, ma in crescita di circa il 3%
l’anno dal periodo pandemico. Un
patrimonio consolidato di 123 milioni
che consente di guardare con una
certa tranquillità al futuro e un export
che regge nonostante i dazi, grazie
alla qualità dei prodotti e alla capacità
di diversificare. Questi i principali
dati che emergono dall’assemblea dei
soci del gruppo Cavit, la cooperativa
che unisce 11 case spumantistiche e
cantine sociali trentine, che ieri ha
approvato il bilancio 2024-2025.

Remunerazioni e Casa Girelli
L'esercizio 2024-2025 ha visto la
conclusione definitiva delle attività di
Casa Girelli spa, società specializzata
nel business delle private label per
l'export, entrata nel gruppo nel 2019.
Dopo la fusione per incorporazione
finalizzata all'ottimizzazione della
struttura societaria, il processo di
dismissione si è chiuso con la
cessione del compendio industriale,
salvaguardando integralmente
l'occupazione attraverso
l'assorbimento delle maestranze e
senza impatti sul patrimonio del
gruppo. Dai vertici, arrivano invece
parole di soddisfazione per le
remunerazioni garantite ai soci:
«Siamo soddisfatti dei risultati

raggiunti in questo bilancio, che ha
permesso al nostro consorzio di
generare un buon reddito e una
remunerazione soddisfacente per i
nostri Soci, nonostante le difficoltà
strutturali del mercato globale
Lorenzo Libera, presidente del
gruppo Cavit - La coesione del nostro
modello cooperativo si conferma
l’asset più prezioso: 11 cantine
cooperative unite da valori condivisi
e dall'obiettivo comune di tutelare il
reddito di oltre 5.250 soci viticoltori.
Il rafforzamento patrimoniale oltre i
123 milioni di euro dimostra che
stiamo costruendo solidità e capacità
di investimento per le generazioni
f u t u re » .

Fatturato e Patrimonio
Il fatturato consolidato si attesta a
242,8 milioni di euro. La variazione

negativa del 4,1% rispetto all'anno
precedente è interamente attribuibile
all'uscita definitiva di Casa Girelli.
Confrontando il dato con l'esercizio
2019-2020 emerge una crescita
media annua del +3%. Il patrimonio
netto consolidato supera i 123 milioni
di euro, a conferma di un trend di
crescita costante che rafforza la
struttura finanziaria del gruppo, pur
in un periodo di incertezza globale.
«Il bilancio riflette la nostra capacità
di generare un buon reddito anche in
una situazione difficile - commenta
Enrico Zanoni, direttore generale del
gruppo - Oggi, tuttavia, la sfida si
sposta sul futuro: il calo generalizzato
dei consumi sta causando pressioni
significative sui margini nel breve
periodo. La nostra risposta deve
essere di lungo periodo. Il successo
dipenderà dal lavoro, dall'impegno e

commerciale. Qui Cavit mantiene la
leadership nel segmento Pinot Grigio
nonostante l'introduzione dei dazi, ai
quali il gruppo ha risposto
modulando strategie di prezzo e
investimenti promozionali in
collaborazione con importatori e
distributori. In Europa, Germania e
Olanda continuano a rappresentare i
mercati più strategici per il gruppo.
La Germania mostra segnali di
recupero nella grande distribuzione,
mentre in Olanda si registra una
crescita moderata ma costante. Il
Regno Unito mantiene performance
positive nel canale Horeca. Nei
mercati asiatici emergono
opportunità interessanti per la
spumantistica: Corea del Sud e
Giappone mostrano un crescente
apprezzamento per i Metodo Classico
Trentodoc, mentre in Cina sono state
avviate partnership con due
compagnie aeree nazionali per la
presenza dei vini Cavit a bordo.
Nel mercato italiano, Cavit registra
performance positive trainate dal
canale della grande distribuzione,
dove le linee strategiche del gruppo -
in particolare Mastri Vernacoli -
consolidano la propria performance.

Gli spumanti
La spumantistica si conferma asset
strategico per il gruppo Cavit, con
tutte le cantine del segmento in
crescita: Altemasi, Cesarini Sforza e
Kessler Sekt registrano risultati
positivi. Ad Altemasi, marchio di
eccellenza nel Trentodoc, è dedicato
un importante piano di investimenti
con l'avvio dei lavori per
l'ampliamento della cantina.
L'intervento prevede l'aumento della
capacità produttiva e di stoccaggio,
ottimizzando al contempo
l'efficienza logistica ed energetica
dell'intero ciclo produttivo. Il
completamento è previsto tra il 2028
e il 2029.
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Cavit, i ricavi sfiorano i 243 milioni
Il gruppo è cresciuto del 3% l’anno dal 2019, patrimonio netto oltre i 123 milioni

Ai vertici Il presidente Lorenzo Libera e il direttore generale Enrico Zanoni

L’intesa | Rinnovato il contratto nazionale: da 50 a 60 euro mensili in più in busta paga. «Buon punto di partenza»

Metalmeccanici, aumenti per 10mila trentini
Un aumento di circa 205 euro tra
2025 e 2028 - circa 50 al mese il
primo anno e 60 nei 2 successivi, cui
si aggiungono i 28 già dati per
quest’anno - che consentirà il
recupero dell’inflazione per circa
10mila lavoratori metalmeccanici
t re n t i n i . Le segreterie provinciali dei
sindacati Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm
del Trentino esprimono
soddisfazione per il rinnovo del
contratto collettivo nazionale
metalmeccanico, al termine di una
delle trattative più difficili e delicate
degli ultimi decenni, frutto di 17
mesi di confronto e di oltre sette
mesi di mobilitazione, con 40 ore di
sciopero, centinaia di assemblee,
presìdi e iniziative nei territori. «I l
contratto raggiunge un equilibrio
avanzato: una risposta salariale
significativa, che recupera
l’inflazione e la supera sui minimi, il
rafforzamento di diritti e tutele,

passi avanti sul contrasto alla
precarietà, salute e sicurezza,
formazione, welfare contrattuale e
una maggiore protezione per le
lavoratrici e i lavoratori più fragili. Al
tempo stesso vengono contenute le
richieste più pesanti delle
controparti su flessibilità e orario,
salvaguardando l’i m p i a n to
complessivo del contratto
nazionale», dicono i sindacati. «No n
nascondiamo tuttavia che su diversi
temi il rinnovo del contratto
nazionale non ha fatto registrare gli
avanzamenti auspicati con la
piattaforma votata dalle lavoratrici e
dai lavoratori: in primo luogo sulla
riduzione dell’orario di lavoro, ma
anche sui non assorbimenti degli
aumenti, sul rilancio della
contrattazione integrativa, sul
rafforzamento di alcuni strumenti di
welfare contrattuale». Temi che per
le sigle «rimangono fondamentali» e

aprendo un confronto approfondito
con le lavoratrici e i lavoratori in
vista della consultazione
referendaria sul contratto. «Sarà
quello il contesto in cui, insieme,
valuteremo nel merito punti di forza
e limiti dell’intesa e condivideremo
il giudizio complessivo sull’a c c o rd o,
definendo come proseguire la nostra
azione comune - sdicono i segretari
Cagol, Guarda e Moser -Da subito,
però, cade l’alibi che da oltre un
anno ha di fatto bloccato la
contrattazione di secondo livello. La
partita decisiva che si apre in
Trentino è quella dei contratti
aziendali e territoriali: premi di
risultato, organizzazione e orari di
lavoro, utilizzo concreto del nuovo
inquadramento, conciliazione tempi
di vita e di lavoro, welfare
contrattuale. Su questo terreno
chiediamo alle controparti datoriali
di non ostacolare l’apertura di nuovi
tavoli negoziali e soprattutto di
favorire la conclusione di quelli in
corso dimostrandosi all’altezza del
risultato conquistato a livello
nazionale».
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Sciopero Le proteste dei lavoratori lo scorso marzo © Marco Loss

per i quali «intendiamo continuare a
lottare sul territorio attraverso la
contrattazione integrativa. Questo
rinnovo rappresenta una base di
partenza più solida da cui proseguire

la nostra iniziativa, ma non un punto
di arrivo». A partire dalle prossime
settimane Fim, Fiom e UIlm
porteranno l’ipotesi di accordo in
tutte le aziende del Trentino,

dalle scelte coraggiose che faremo.
Solo attraverso determinazione e
coesione potremo trasformare le
difficoltà attuali in opportunità».

Export e mercato interno
L'export continua a rappresentare il
75% del fatturato consolidato del
gruppo Cavit, da sempre
contraddistinto da una forte
vocazione internazionale. La
presenza su tutti i principali mercati -
Nord America, Europa, Asia, Medio
Oriente e Africa - con strategie e
portafoglio prodotti adattati alle
specificità locali, conferma l'efficacia
della strategia distributiva di lungo
periodo basata sulla diversificazione
geografica. Cavit si conferma primo
operatore italiano nel mercato
nordamericano, dove gli Stati Uniti
rappresentano il principale sbocco

Un fondo pensione 
che cresce con tuo fi glio.
Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la SezioneI della Nota Informativa “Informazioni chiave per l’aderente” disponibile su www.gruppoitas.it e www.assicura.si.
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La Regione autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol vara una misura pionieristica a livello 
nazionale con l’approvazione del disegno di legge “Incentivo all’iscrizione a forme di previdenza 
complementare di nuovi/e nati/e”. 
La nuova legge prevede un contributo economico, che può arrivare fi no a €1.100 in 5 anni, da 
versare sul fondo pensione aperto a favore di ogni nuovo nato, adottato o affi dato residente in 
Regione, per incentivare l’adesione, anche dei minori, ad un fondo di previdenza complementare.
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